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ed Agofto la fiagione & faniffima , ma calda ja
modo, che i Nazionali, ed i Foreftieri trafportanc
per quel tempo le ‘loro abitazioni oltre i Montj .
I Venti, che foffiano dal Levante , fono cosi cal-
di, paflando per un Diferto d’immentu grandezza ,
e arenofo, che giungono fino 2 foffocare la Gen-
te. Danno molto maggiore cagiona 14 Nebbia 5 la
quale , avendo:in sé particole peftilenziali > toglie
improvifamente 2> pafleggieri la vita . Qui pure
fono rare le pioggie, e poco fane le acque .

8i ¢ offervato , che i Paefi vicini al Zodiace
fono pilt caldi di quelli, che fono fottopofti alla
Linea, perché i primi fono per pi lungo tempe
sferzati da’raggi del Sole, ed hanno i giornimolte
pitt lunghi . Vi fi aggiugne in olere , ch’ effends
quelli fituati tra vafti Diferti arenofi , rimangono
infeftati da’ Venti caldi in grado ecceflivo, che per
quelli paffano, e tolgono all’aria ogni forta di re-
frigerio - Ne'Paefi per lo contrario fottopofti alla
Linea, i venti fono foavi, e rifforano Iaria. Quel
caldo infoffribile ¢ fato probabilmente la ‘vera ca-
gione, per cui da’noftri Maggiori non fi ¢ molto
aviuto a cuore lo feoprire il Paefe ~collocato nelle
Parti Meredionali'; perché credettero, che quel
tratto di Terra, refa tanto adufta dal troppo calo-,
re, non foffe abitato. Nulladimeno fi {2 >, che co-
loro, da’quali ¢ ftato fcoperto, vi hanno trovate

degli Uomini , che fembra fieno fempre ftati abi-

tatori di quelle Terre , forfe da Secoli molto ri=
moti da quefti, in cui noi viviamo. Ma, per ritor-.
nare al ragionamento de’ Veenti caldi, non & dz
ftupirfi, che , paffando eglino per que’ Diferti are-

vofi
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